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l’avaro  — F ar l ’ a v a r o ,  A varizzare  o Ina- 
v a r ire .

Coi a v a r i  b i s o g n a  f a r  i >a  a v a r o ,  Culle 
tesine bisogna esser punteruolo, delto fig. 
per far intendere clic Cogli avari bisogna 
essere spilorcio.

I , ’ a v a r o  x e  i n s a z i a b i l i ,  L ’avaro  è come 
l'id ropico ,  quanto p iù  beve p iù  h a sete. 

AVARON, s. m. Avarone; A varaccio ; Ava- 
ronaccio ; Scorticapidocchi ; Pelan ibb ii; 
Cane barbino che tien la  bocca stretta. 
Non darebbe fuoco a l cencio. L argo  co­
me una p inna verde.

AVE, V. A v e m a r i a .
A VE ARO, s. m. Alveario , Cassetta dentro 

a cui le pecchie fabbricano il mele : da’ Fio-
• rentini detto Arnia e da'Sanesi Copile. 

AVEDÌN, s. m. Abete, albero, V. A l b è o . 

AVEDÙDO, add. Avveduto, Avvedimentoso, 
Cauto.

AVEGNÈR o A v e g n ì r ,  v. Avvenire, Accade­
re , V- I n t r a v e g n i r .

AVEMARIA, s. f. Avem aria o Avemmaria, 
Orazione che si dirige a lla  Beata Vergine.

A vem aria, chiamasi l ln  certo tocco di 
campana, che si fa allo chiese tanto alla 
mattina che nel chiudere del giorno. 

AVENENTE, V. E veuekte.
A VENTAR IO, Voce bassa s. m. Inventario 
o Nota, che anche dicesi Legaggio , Carta 
o Libello in cui sono notate capo per capo 
le masserizie ed ¡litro che si trova.

F ar l ’ a v e n t a r i o ,  In ven tar ia re . 
AVENTÒR, s. m. Avventore Quegli che 

continua a servirsi d'una bottega per com­
prare i generi occorrenti.

D e s g u s t a r  o p e r d e r  i  a v e n t o r i ,  S v ia re  
la  colombaia o T irare  i  s a s s i a l la  colom­
b a ia , dicesi fig. Quando i Bottegai fanno in 
maniera, che gli avventori non capitino più 
alla loro bottega.

S avf . r s e  f a r  a v e n t o r i ,  V are  i l  camino, 
A llettare i compratori.

AVENTURIÈR, s. m. V e n t u r i è r .

AVÈR, s. m . A vere, cioè Facoltà, possessi, 
patrimonio, rendite.

AVER, v. A vere, Possedere — T o r n a r  a  

a v e r ,  R iavere.
A v e r  d e l  f a t o  s o o  o  d e l  p r o p r i o ,  Avere 

fondi in  p roprietà . V. A v e r  d e i  c a m p i  a l  

s o l ,  in  S ol.
A v e r  d e  u n o ,  Aver V aria d i uno, vale 

Assomigliargli.
A v e r  e l  m a l a n  e  l a  s i a l a  P a s q u a ,  V. 

M a l à n .

No a v e r g h e n e  u n  p e r  l a  r a b i a ,  Non ne 
a v e r  un p er medicina ; E sser a r s o , di­
strutto , Esser affatto senza danaro.

A v e r  i n  t e  l a  m e s t e  o  i n  a s e o  o  i n  q u e l  

s e r v i z i o ,  V. S e r v i z i o  e C u l o .

A v e r  a l  c u l o ,  V. C u l o .

A v e r  l a  l u n a ,  V. L u n a .

A v e r l a  s u  c o n  u n o ,  V. Su.
A v e r  l a  t e s t a  d u r a ,  )  y  j ESTA 

A v e r  l a  t e s t a  v i a ,  )

A v e r  m a n  c o n  u n o ,  V. M a n .

A v e r  p e r  m a n ,  V. P e r .

A v e r s e n e  p e r  m a l ,  V. M a l .

A AFE MOLTO DA FAR O UN GRAN DA FAR, V.
F ar.

C hi h a  b u  h a  b u ,  Ovv. C hi h a  a d d o  h a  

a d d o ,  valgono L a  cosa è f a tta  ; Non c' è 
rimedio ; Addio fa re  ; Chi h a  tenga, e chi 
n ’ è ito, peggio ; Suo danno. Dicono i Na­
politani su di ciò Acqua p a s s a la  non m a­
c in a  mulino.

]  F. GO IN CESTO O DOVE CHE I SORZI PORTA

l a  s p a d a ,  Maniera bassa di disprezzo o d'in­
giuria, Vho nelle code o iti quell'ullim o se r­
vizio o in tasca.

Te g o ,  Ve g o ,  L o  g o .  senz'altre aggiunte, 
nel nostro parlare è una maniera bassa di re ­
ticenza per ommettere il finale del superiore 
esempio— ■ L a s s i n e  s t a r  c h e  t e  g o  j  delto 
con disprezzo o ira , L asc iam i in pace, ch'io 
t'ho sotto la  tacca dello zoccolo , cioè Non 
l'abbado, t'ho a vile.

A v e r t a  s . f. V .  V e r t a .

AVERTAÙR.'l. s. f. A p ertu ra , S p a ra lo : 
F esso , Quell’ apertura che v 'è  ai fianchi 
delle vesti da donne.

A  v e r t a l a  a  d e  l a  r e d e ,  Enlram ento, En­
t r a ta ,  La parte per cui entra il pesce. V. 
V e n t a d r a .

AVERTÌO, Avvertilo , add. da Avvertire. 
AVERTIR, v. A vv isare, Dar avviso o noti­

zia — A v e r t i  m i a  m a r e  c h e  l a  v e g n a  a t o l a ,  

Avvisate m ia m adre che venga a  mensa
---- A vf.RTÌR I AMICI CHE DIMAN SE FA ACADEM1A,

D ar avviso a g li  am ici dell’ accadem ia di 
domani, Ovv. F a r  sapere a g li  am ici etc.

Avvertire o F a re  avvedu to , vai Dare 
avvertim enti, Ammonire — L ’ no a v e b t ì o

PERCHÈ EL SE REGOLA UN’ ALTRA VOLTA, L ’ ho
avvertito  o reso avvertito  a  regola deì-
V avven ire , o perchè s ia  p iù  cauto o con­
sig liato .

Avvertire, dicesi per Considerare, Riflet­
te r e — A v e r t i  b e n ,  Avvertile o Avvertite 
bene, cioè Badate ; Abbiate l’occhio o S ia ­
te in avvertenza.

AVERTO, add. Aperto.
C a m i s a  t d t a  a v e r t a ,  Sd ru sc ila  o Sd ru­

c ita , vale Rotta — P i g n a t a  a v e r t a ,  P ignat­
ta  F essa , C repata , S p acca ta .

A v e r t o  c o m e  d n a  c a p a ,  Aperto come una 
cappa, eh’ è un crostaceo notissimo.

P a r t i a  a v e r t a ^ P a rt ita  o Conto aperto 
o acceso, vale Debito sussistente. 

AVERZER, v. Aprire.
A v e r z e r  i  o c h i ;  detto fig. Aprire g li oc­

c h i ,  nel sig . di Illum inarsi, rendersi ac­
corto.

A v e r z e r  l a  b o c a  . a l  s a c o ,  Scio rre  la  
bocca a l sacco.

A v e r z e r s e  e l  p e t o  d a  l a  t o s s e ,  Fendersi
i l  petto p e r la  tosse.

C hi b e n  s e r a ,  b e n  a v e r z e ,  L a  buona 
cu ra  caccia  la  m ala ven tu ra , La diligen­
za di custodire le cose gelose le preserva:
il che può anche applicarsi alle cose morali. 
V .  A v r ì r ,  V e r z e r .

AVÈTA (coll’ o stretta) s. f. A gugliata , ma 
più comunein. G ugliata, Quella quantità 
di refe, seta e sim ili, che s’ infila nella cru­
na d’un ago per cucire.

AVETIN'A, s. f. P iccola gu g lia ta .
AVEZZO, add. Avvezzo o Avvezzalo.

Avezzo,  o A v ezz i a  t u t o ;  A vezzo a lla  
scarm agliu , e dicesi di chi è uso a soffri­
re il bene e ’1 male, ed è allevato in fra 
le sciagure.

AYICARIO, s. m. Voce bassa, Vicario, Que­
g li che fa le veci d’un altro in carica. 

AV1LÌO, add. Avvilito-, S v ilito ; In v ilito ; 
Sco rato ; Abbiosciato ; Gli è cascato il cuo­
re ; Ha il cuore nelle builella; Gli fugg i 
Fanimo come se i l  mondo sotto i  p ied i 
g l i  fosse venuto meno.

AVIS V , add. Avvisato —— L ’ omo  a y i s à  x e  

m e z o  a r m a ,  Uomo avvertito  è mezzo mu­
nito, prov. di chiaro sign. Dicesi poi P ia­
g a  an tiveduta a s s a i mcn duole, elio s i­
gnifica che II male preveduto si sopporta 
più pazientemente. 

k\ 1S U t, v. A vvisare, F a r intendere e sape­
re. F a r  uno accorto di che che s ia .

L ’ h o  a v i s à  p e r c h é  e l  s u  r e g o l a ,  L'ho av ­
visalo  o avvertito o ammonito a  rego larsi
o a  rego lare  la  su a  condotta.

AVISO, s. in. Avviso, Ragguaglio.
S t a r  so i . ’a v i s o ,  S t a r  su ll’ in tesa , cioè 

esser rim asti d’ accordo, Aver avuto l’ i- 
struzione.

AVOCAR, v. ant. (che ora si dice F a r  L ’ AVO­

CATO 0  EL MEST1F.R I)E L ’ AVOCATO) AvOOCUrC,
Difendere e consigliare nello cause altrui.

W OCATO, s. n i. Avvocato, Difensore delle 
cause civili.

F ar l ’ a v o c a t o ,  Avvocare.
A v o c a t o  d e  l e  c a c s e  p e r s e ,  Vollor dei 

m iei s t iv a li ;  Vollor d a  n u lla ; Dot torello, 
Sch iccheratore ; F ru gascan n e lli.

A cadf . m i a  d ’ a v o c a t o ,  V. A c a d e m i a .

L ’ Uffizio dell’Avvocazione in Venezia era 
in origine appoggiato ai l ’ atriz ii a tal uopo 
nominati metodicamente dal Maggior Con­
siglio, in numero fra tu tti di 32, non ob­
bligali però a studii legali nè ad esam i. 
Sei erano detti Avvocati a i  Consigli;  di­
ciotto Avvocati p er le C o rti, cioè per le 
M agistrature di giudicatura civile dette 
Corti (V. Z u d e g a d o )  ; sei p e r  g l i  Uf/izii d i 
R ia lto ; e duo Avvocati de’p rig io n i. Quin­
di g li Avvocati patriz ii si dicevano Ordi­
n a r l i  per d istinguerli dagli E strao rd in a- 
r i i ,  eh’ erano i non patriz ii, detti anzi so­
lamente Avvocati. E ra  permesso a tutti
lo scrivere a favore degl’ imputati crim i­
nali, e questi chiamavansi Avvocati c r i­
m in a li; ma l ’arringare nelle cause crim i­
nali era di esclusivo diritto degli Avvocati 
ordinarli o estraordinarii.

P er g li Avvocati F iscali, V. F i s c a l .

* A v o c a t o  c a g o n ,  c h e  no  s a  c h e  p e r d e r

o i m p a t a r . Locuzione di sommo disprezzo , 
che usavasi a carico ed avvilimento d’ un 
cattivo avvocato.

AVOCATÙRA, s. f. Avvocazione, Patroci­
nio e difesa delle cause a ltru i. Avvocheria 
e Avvocarla sono voci antiquate. 

AVOGADÒR, s. m. Avvogadore o Avvoca­
ture, Magistrato della cessata Repubblica 
Veneta instituito l ’anno 864, eh’ e ra com-


